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P er capire cosa rappresenti Ro-
sewoodnelmondodelle catene
alberghiere di lusso, basti pen-

sare che gestisce il Carlyle Hotel di
New York (famoso per essere diventa-
to il quartier generale di JohnKennedy
nella GrandeMela, durante la sua pre-
sidenza) e l’Hôtel de Crillon a Parigi
(commissionatodaLuigi XVe sededel
primo trattato franco-americano in
occasione della Dichiarazione di Indi-
pendenza nel 1778). Per il suo secondo
investimento in Europa Rosewood ha
scelto la campagnaToscana, aMontal-
cino, il Borgo di Castiglion del Bosco
che Massimo e Chiara Ferragamo nel
2015 hanno trasformato in un hotel 5
stelle lusso.
«ConRosewoodci siamocapitimolto
in fretta — spiega Massimo Ferraga-
mo, sesto figlio di Salvatore e Wanda
Ferragamo, chairman di Ferragamo
Usa—.Non a caso nel loro logo hanno
la scritta “sense of place”: hanno con-
diviso con noi la filosofia con cui cer-
chiamo di valorizzare questo luogo
magico, che si estende su duemila et-
tari nel cuore della Val D’Orcia, Patri-
monio dell’Umanità Unesco. Legarci a
un gestore come Rosewood significa
allargare l’orizzonte dei nostri poten-
ziali clienti grazie a un network inter-
nazionale. Non a caso aumenteremo il
numero dei nostri posti letto co-
struendo 20 nuove suite che saranno

pronte nel 2020».

Il raddoppio

La catena internazionale dell’hotelle-
rie di lussoha scelto la Toscana eMon-
talcino come luogo del debutto italia-
no,ma è già arrivato il raddoppio a Ve-
neziadoveRosewoodHotels&Resorts
si è aggiudicato la gestione di Palazzo
Donà Giovannelli, una dimora storica
di proprietà del gruppo Barletta, che
conferma l’attenzione del gruppo
americano a proprietà cinese al mer-
cato turistico tricolore. «L’Italia conti-
nua a essere un mercato chiave per il
turismo di lusso — afferma Radha
Arora, presidente di Rosewood Hotels
& Resorts — offrendo una scena ga-
stronomica senza pari, bellezze natu-
rali mozzafiato e monumenti e musei
di fama mondiale, tra molti altri pro-
getti. Visto che il nostro debutto è av-
venuto con Castiglion del Bosco, nella
splendida campagna della Toscana, è
stata una decisione naturale aprire il

nostro secondo hotel italiano in una
città. Con la sua architetturamozzafia-
to, la sua ricca storia e la sua culturadi-
namica, Venezia è stata la sceltaperfet-
ta. L’apertura di Rosewood Venice se-
gnerà unmomento significativo per il
marchio mentre continuiamo a co-
struireunapresenza importante inEu-

ropa». Insieme a Rosewood, Massimo
Ferragamo rafforza la componente tu-
ristica senza snaturare il progetto ini-
ziale di investimento. Castiglion del
Bosco infatti èmolto altro: l’unico golf
Club privato in Italia con 18 buche di-
segnate dal leggendario campione del
British Open Tom Weiskopf su 210 et-
tari di morbide colline, e una cantina,
con i suoi 62 ettari di vigneto, dove si
producono tutti i vini della tenuta.

Il polo

«Nonmi aspettavo che il mondo del-
l’enologia fosse così complesso—sor-
rideMassimo Ferragamo—. Se almo-
mento dell’acquisto di questa tenuta
avessi saputo quello che serve in ter-
mini di fatica, investimenti e tempo
per costruire una cantina di successo,
forse avrei rinunciato. Ma oggi, se po-
tessi tornare indietro, lo rifarei. La
cantina Castiglion del Bosco riceve or-
mai riconoscimenti importanti dal
mondodell’enologiamanonci sentia-
mo a un punto di arrivo. Il mercato
premia la qualità profonda e radicata,
questo ci offre garanzie per il futuro:
l’obiettivo è creare qui in ecosistema
economico turistico ed enologico, un
piccolo polo del benessere e del life-
style made in Italy con una vetrina in-
ternazionale».
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FERRAGAMO-ROSEWOODILPATTODELLASUITE
Massimo, figlio di Salvatore, ha affidato alla società alberghiera Usa,
a proprietà cinese, la gestione del 5 Stelle di Castiglion del Bosco,

in Val d’Orcia. «Obiettivi comuni, ora avremo una rete internazionale»

di Isidoro Trovato

Il gruppo degli
hotel: «L’Italia
mercato chiave
per il turismo di
lusso, naturale
aprire qui»

Oltre che in
Toscana, la
catena
è sbarcata
a Venezia

Volti
Massimo
Ferragamo:
accordo con
Rosewood
in Toscana
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